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Bòc patriottico, coàf^ffou. La voce fi (parfe per 
Torino di una fedizione, quefta voce 'ejra 

t., mate intenzionati. Il 
''Ail ; ^ * ?.i ^ 

Ai Qm^ëhn [WlkMtk &KJMhÌuno li 

Piemontefe fa effere energico fepz^ çffçre 
nte ; ecqo frattanto upa, lettela dei 

zi. 
turn 
Comandante della Piazza di Torino. i ■; 

i* v 

Ì: v.t Kt, \,. 

nevofo anno 7. della Repubblica. 
pranée/e fina g m indivÌfìUHk* 

* t 

^ ^ ' * L^ 1 t - 1 \ 
^ 1 

SuchetGenerale di Brigata 3 Capo cl«llo 
ore >x; \ ̂  i r L̂  ' ' 11 ' 

ff ■" l ' r v f , 

■V-
1 

l * -m ie? ÌOÌ fé^ofb^ 
gvotfao' di Reggio ^ A 

1 \ ' 

Giulio Àleffandro B^utrouc capo, della 
mezza Brigata dlnfanrcria Com 
^Piazza. _ 
C ì 11 a d in i ■ A m mi ni ft retori 

vifòri© del Piemonte. i E ti' 
—v 

* 4 
V 

* 1 i* 
r, i V 

f.-r' n 
: > ^ 
r ^ . I - H 

I Ï 

r *■ "* ̂  i.̂  Ì : -< ì , ' -r 'H 
^ 

P _ f c -

V ̂  

J - i 

■ ^ li ij Ï ,1 

V Armata di Napoli cootinua i fuoi pro
Cittadini 

& / ■ ■ 
J'i 

J J 

^ r ^V ,1:ift 
* - "T 

h i 
- . f 

ili e fla è 
F - . , \ > , 

r» 

entrata il^dr io* di quello 11 tumuluH che fi 
^ mefò alle dieci delia fera in pofleflb "della 
«■Pi^za m Gtoniai•■%ooôv uomini ft'fono 

reti prigiooieri di guarra. Sifotìo 
nelia'lPii^a IC^J bócche da 

1 çalrbrii e1 40. baftìmenti nelPortò 
di viveri*' ..*  \ ̂ '

•*, bue à ordine > e la 
• ^ J 

^ 
il 

pubblica ec

trovare( 

S varj 
carichi 

4 d 

*ml*Ì 

** 

tirarono te n̂ ia vigilanza^ e là ima atten* 
ziône piçr diffipârne i prognsffivloifui ama
ïéggiatô neiriniendçre ficcotne degli do
mìni sfaccendati , e fedza"principi avevano 
tentalo di perturbare la fieurezza deirAjn

iUn d^aàcamento di400; uomini della mtóftrazione Nazionale, edaveano mime
^ 

t'iku ia àia 
'V 

^Mûmw^ Guidato i^ ̂  favie 

- ^ 
r i K 

i
1 1 

V y 

^t-
^^l 

M 
>■ h" n L 

>" 

. ■ 3
s 

' I-

r ^ 

f -■■ 
 Ï 

•■'*•■' . 

ir. ■ 

. p -

? 1 ■"_ 

. Ï ^ . s 

* , > 

■ ' ^ : ; \S 
> . t 

- I 
^ _ ■ 
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Dico in fretta, e una volta, perchè fe1 cfee*4n 
Maconvien pur dire 1 Cittadino 

faufto avvenimento Voi' Bon 
ràvefte nièdii'a'tà banche ïin iafitiiìoSiriitìa fmt pûtiio?ebtofmoflb î v«i 
re impoffibilb cìfcCMeftie portata tant* oltre/ metto fi 
la cónrpiàéente dèfòfehza> pel" vbftrò Olm^ # ÉsiBkutam ilJ pópdlo &Ht infi4iôfattienté 
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tificiofò veleno nel1 lue eoritefto da poter pr rinùriiìaffi al òrifiamfimò * 
fèrnpliéìtà del tA-kuón'-éimmìL E* perché (jualla reftrkìo

; tìt>Otaii&&ikbb&>fòt(i& pe^' ptoroga^ pìà^ 
Io mi atterrò per *&&%&>'#& fodte&rvÈffce B^bti^ia koll^teiïûpuieûtb s ̂ alcionia fat* 
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Vcfcovo incetto fe abbia da parlare, o ta Cèfi àVÊan penetrato^ ptìtìirfUntjor deilà pa 
cere? Se il trionfo della Libertà trae feco , tto^ti «ttttiptfi tf^|^ittrrJlt.(ÌUin^nnd^de{ 
la rovina della religione , perchè tacere? popolo prevenutofi contro i loro priccipj, 
E fe la morale religione fi rigenera fra i e contro la loro condotta * in fatto maffi 
trafporti della Libertà > deli' Eguaglianza * ni e di Religione , e di morale. 
perchè non parlare î Quando fi trattava po Sinchè vi rimaneva un* ombra d* illuforia 
chi anni addietro di farli per cortigianefca fperanza di eliminare uu giorno da quello 
docilità , e per union d* intereffe, bandito 'Aiolo negli umani, e coftumati Francefi i 
ri zelanti di una guerra contro i diritti dell' temuti accufatori della perfidia, e dell* im
uomo battezzandela ampiamente come poftura politica , fi tentò il doppio difcgno 
guerra di religione : quando il difpotifmo di cofternarli coi parziali frequenti aflaffi
agonizzante chiamava poc*anzi in fuo foc DJ y e di giuftìficar poi quefti orrori coli* 
torfo il potente appoggio dei fanatifmo li imputazione di una brutalità fmentita per 
gio delle collegate arti facerdotaii, forte altro dal notorio loro carattere, ed eku
voi. Cittadino, e furono i voftri colleghi cazione nazionale. 
incerti anche un iftante fe fi avefle.a par Ora che ì già prezzolati ficarj più non 
lare, o tacere? confidano nella paflata impunità : ora che 

Quelta voftra Diocefi, o Cittadino Ve dopo il pacifico foggiorno fra isoi delle le
fcovo, fu inaffiata del puriflìmo fangue di gioni Francefi da più d'un mefe non fi 
quei Patriotti, che apsrfero la carriera del offerva ancora la menoma alterazione nei 
la libertà del Piemonte. Voi non fofte l1 riti anche i più indifferenti, non che nel
ultimo a piangere fui loro crudele delti là foftanza della Religione, e della mora
no • • . • Cittadino Vefcovo, feguite quei l e ; come foftenere oggimai il credito dei
dolci impulfi della natura 
la madre della faviezza , 
dele alleata della reJ^ÎQig 

e quella 
la naturaè lo fpauracchio già prefentatofi al creduto 
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\s*■•i>-. r %ii IO avvenire poiché 
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ba« La yslltra ifoçottda Paftoralerè opera deA 
e lê  dilôite animt timide a r#,Uegrarfî: voftro ingegno cletu^oçratico. Cittadino Ve-

jpel Signore, a confidare nella vicinanza del fçoyo, leaetevi in gMardiâ coptroi fallì Pro-
Dio fcrutatore dei più intinîî fenli, e fo-* feti. . , - • . . . . 
piatutto di quelli di arroganti d'cmpetat Salute, e fratétìanza . 
ê^£âmplatabHe odio c&itro la, Ghiefa . 
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tr|> la Chiefa, mai noo fi fiensòì ad accu- jQuefto Giornale fi ttova in Milano, dai 
iar pver l'addietro il Popolo del Piemonte ..*. 
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